
 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1103 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere – Non più di tre per Gruppo) 
 

  

OGGETTO: Riapertura del Forte di Exilles per la stagione estiva 2022 
  

Premesso che 

Il settore turistico rappresenta per la Regione Piemonte un assetto strategico fondamentale 
per lo sviluppo del sistema economico locale, in grado di generare opportunità di crescita 
economica diffusa e durevole, in armonia con il paesaggio e l’ambiente, e di attivare flussi 
turistici nazionali ed internazionali in una logica di attrattività territoriale. 
 
Il Piemonte offre uno straordinario patrimonio di storia, cultura, arte, leggenda e tradizioni, 
diffuso in città, paesi, abbazie, castelli, ricetti e fortificazioni secolari.  
 

Considerato che 
 

La Regione Piemonte è consegnataria del Forte di Exilles in virtù del “Verbale di Consegna 
dall’Amministrazione Finanziaria alla Regione Piemonte – Compendio denominato ex Forte di 
Exilles”, prot. 6078/79 del 15 giugno 1979. 
 
Il Forte di Exilles è uno dei più importanti sistemi difensivi del Piemonte, insieme al 
complesso fortificato di Fenestrelle e a quello di Vinadio. Venne impiegato a fasi alterne sia 
dai Savoia e sia dai francesi. La sua posizione al centro di una strettoia dell'alta Valle di 
Susa lo rendeva una minaccia sia per gli eserciti che scendevano dall'alta valle che per quelli 
che risalivano dal fondo valle. 
 
la Regione Piemonte con istanza del 31 maggio 2016, prot. 330 dell’allora Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport presentata al Segretariato Regionale per 
il Piemonte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo e alla Direzione 
Regionale Piemonte e Valle d’Aosta dell’Agenzia del Demanio, ha richiesto il trasferimento a 
favore della Regione del Forte in Exilles, via degli Alpini n. 1, a titolo gratuito, ai sensi 
dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 28 maggio 2010 n. 85,  per favorirne la massima 
valorizzazione funzionale a vantaggio diretto o indiretto della collettività e l’avvio del 
percorso di costruzione dell’Accordo di valorizzazione previsto dal sopra richiamato art. 5 
comma 5; 
 
le Amministrazioni interessate hanno attivato un apposito Tavolo Tecnico Operativo, 
nell’ambito del quale, in data 24 ottobre 2017, è stato valutato e condiviso formalmente il 
Programma di Valorizzazione predisposto dalla Regione ai sensi dell’art. 5, comma 5, del 



 

 
 
D.Lgs. n. 85/2010 e approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 37-5673 del 
25.09.2017; 
 
in occasione della seduta del Tavolo Operativo del 29 novembre 2017 è stato condiviso lo 
schema di Accordo di Valorizzazione ex art. 112 D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004, approvato 
con determinazione dirigenziale n. 729 del 22.12.2017 dell’allora Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport, Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e 
Siti Unesco e sottoscritto il 21 marzo 2018 tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
del Turismo, Segretariato Regionale per il Piemonte, l’Agenzia del Demanio, Direzione 
Regionale Piemonte e Valle d’Aosta e la Regione Piemonte, Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport; 
 
La proprietà del Forte di Exilles, in forza di atto pubblico a rogito notaio Francesco Vaglienti 
Rep. n. 17276/Raccolta n. 7232 in data 30 ottobre 2019, è passata alla Regione Piemonte. 
 

Considerato inoltre che 
 

il menzionato Accordo sottoscritto il 21 marzo 2018, nel definire le strategie e gli obiettivi di 
tutela e valorizzazione del compendio demaniale, da perseguire attraverso l’apposito 
Programma di Valorizzazione parte integrante dell’Accordo stesso, finalizzati alla 
conservazione e al recupero complessivo del Forte, di cui è previsto l’ampliamento della 
fruibilità, con positive ricadute sulle potenzialità turistiche del luogo, prevede l’indizione da 
parte della Regione di una procedura di gara per la valorizzazione del bene in esito alla 
realizzazione di preliminari interventi di recupero e risanamento da parte della Regione 
medesima. 
 
le predette opere manutentive, necessarie per la conservazione di quanto oggetto di passati 
interventi di restauro, sono attualmente in corso di realizzazione da parte della Regione e, 
unitamente all’emergenza sanitaria, non hanno consentito sino ad ora lo svolgimento della 
procedura di evidenza pubblica per la valorizzazione del compendio; 
 
nel 2020 si è reso necessario proseguire la collaborazione con il Comune di Exilles, 
attraverso l’attribuzione in comodato gratuito temporaneo, per la gestione e conduzione del 
Forte nel periodo estivo del 2020 - da metà luglio al 6 settembre 2020 - ai fini 
dell’organizzazione, a cura del Comune medesimo, di iniziative ed eventi di carattere 
culturale e turistico  presso il sito, con esclusione delle aree di cantiere;   
 
nel 2021 la Regione ha nuovamente autorizzato l’attribuzione in comodato gratuito 
temporaneo al Comune di Exilles, nel corso della stagione estiva 2021, del Forte di Exilles, 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, per la gestione e conduzione ai fini 
dell’organizzazione di iniziative ed eventi di carattere culturale e turistico volti alla 
valorizzazione del compendio demaniale e alla promozione del territorio, autorizzandone il 
sub-comodato da parte del Comune a favore di Organizzazioni/Associazioni da individuarsi 
dal Comune, con procedure ad alta trasparenza, per provvedere all’accoglienza dei visitatori 
e alle visite guidate; 



 

 
 
dal termine della stagione estiva 2021 ad oggi, non si hanno ulteriori notizie in merito al 
completamento delle opere manutentive e all’assegnazione di risorse da destinare alla 
riapertura del Forte di Exilles. 
 

Il Consiglio Regionale interroga la Giunta 
e l’assessore competente 

  
Per Sapere: 
 
come si garantirà la riapertura e l’attività del Forte di Exilles, punto di forza del turismo in 
Val di Susa, per l’imminente stagione estiva 2022. 
 
 
 
  

Il Consigliere 
Francesca Frediani 
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